Lo leggenda rocconto che wn glorno,
nei bosehi di Novalesa, v giovone vide una bellissima  folletto
(l forfultd) intento o lovare L panni al ruscello e se ne
vwnamoro.  Ogni voltn che st avvicinonva pero, led scappova, ed
alloro chuese consiglio ad un vecchuia del paese, cire gl suggerv
coso dovesse fore.

Fabbrico- un paio di scarpe e le nascose sotto- la pietra da lovare.
o folletta le trovo- e cerco di infilarle mar erono wmolfo strette ed
U glovane risct Cost anvvicinarsi per-ciiederle di sposarlo.

o folletto occetto- ma adl wn podtto,
che il non la chiamasse mai "folletto .

SU sposarono furono felicd ed ebbero dune bambpine.
Un glorno che il non dera, led faleis twtto W grano- che
non era ancora complefomente maturo:
Quando Unomo arrive o cosor sio arrabpbio- tontissimo,
perchié non era ancoro W tempo di mietitura
Lo follettn si ginstifico- dicendo che sarebbe arrivato b
brutto- tempo- e avrebbe distrutto L raccolto, ma lue
Y\ arrabbiato grids : "diavolo di una follettal!".
Esso scappo- U cosor & scomporve
Mra-LerwafowWe/.
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lo casa e pettinare le bambine.
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(Da un racconto popolare di Novalesa)
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